
POLITICA INTERNA 

li presidente del Consiglio al Meeting 
prende le distanze dall'attacco a De Mita 
Nel libro bianco di Comunione e liberazione 
anche Cossiga accusato di «fariseismo» ' 

Andreotti imbarazzato 
tira le orecchie a CI 
I) «libro bianco» di CI contro De Mita è esploso come 
una bomba nel già arroventato clima interno della 
De Andreotti ieri a Rimini ha tentato di gettare acqua 
sul fuoco, difendendo come forse non aveva mai fat
to l'immagine del suo predecessore a palazzo Chigi 
Imbarazzo anche da parte di Formigoni e Cesana 
Ma nel testo integrale del «dossier» I attacco di CI arri
va anche al presidente delta Repubblica Cossiga 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALMftTO LBISS 

H R1M1NI Forse il democn 
stiano più preoccupalo del 
clima di rissa montante dentro 
lo scudo crociato è proprio 
lui Giulio Andreotti Se dawe 
ro la sinistra di De Mita deci 
desse di rompere la precana 
conclusione unitaria del con 
gresso quante probabilità 
avrebbe di sopravvivere a lun 
go il suo governo già nato 
con un futuro assai incerto? 
Ed ecco che il più grande 
amico di CI arriva a Rimlni 
con I obiettivo di svelenire la 
situazione Ai ciellini dice che 
«la divisa de) cnstiano deve es 

sere una divisa di amore Se 
siamo convinti che qualcuno 
ha sbagliato diciamoglielo 
nell orecchio Cerchiamo di 
convincerlo » 

Con De Mita insomma ora 
avete esagerato Ma Andreotti 
che cosa pensa degli «errori» 
di Ciriaco e delle pesantissi 
me accuse che per 64 pagine 
e 10 capitoli gli rivolgono i ra 
gazzi del Sabato e del «Movi 
mento popolare»7 

Al presidente della De An 
dreotti sembra nmproverare 
solo due cose oggi di non es 
sere venuto I anno scorso al 

«meeting» e di avere male in 
terpretato quella famosa «let 
tera dei 39» - firmata da espo
nenti di CI e dallo stesso An 
dreotti - che non voleva esse 
re un atto contro la segreteria 
De Mita giura il buon Giulio 
ma un semplice appoggio 
elettorale a tutta la De Quan 
to alle accuse di C) («De Mita 
è un massone» «è stato nomi 
nato da un complotto fman 
ziano del Nord» «preferirebbe 
una De al venti per cento ma 
senza Andreotti e Sbardella») 
il presidente del Consiglio le 
respinge con aria evangelica 
•Ma se a Strasburgo ha perii 
no sostenuto la candidatura di 
Formigoni alla commissione 
politica » «C ero anche io tra 
quelli che decisero di portarlo 
alla segretena» «De Mita mas 
sone' Sarebbe strano visto 
che lui ha fatto [università 
cattolica mentre io quella sta 
tale Comunque non ci credo 
nemmeno lontanamente* Af 
fermazioni nette che però 
non impediscono ad Andreot 
ti di non maltrattare troppo i 
suoi amici ciellini è vero che 

le «opere» promosse dal Movi 
mento popolare a Roma han 
no dato fastidio a molti e 
quindi esiste un diritto a difen 
dersi 

Con un colpo al cerchio e 
uno alla botte Andreotti cerca 
di cavarsela di fronte al fuoco 
di fila delle domande della 
stampa Secondo lui del re 
sto non esiste nemmeno giù 
slificazione vera al molto agi 
tarsi della sinistra de «11 com 
plotto alle spalle di De Mita' 
Dovrei ben saperlo io invece 
non solo non me ne sono mai 
accorto ma so che non c e 
ra« E a questa affermazione 
segue un lungo aneddoto ad 
ammaestramento del troppo 
nervoso uomo di Nusco È il 
racconto dei vari fallimenti e 
successi del presidente incan 
cato Andreotti negli ultimi 
venti anni tra scaramucce e 
imboscate dei partiti alleati (e 
della stessa De) sopportate 
con spinto di servizio Giulio 
ha saputo ilare anche «in 
panchina» quando e stato ne 
cessano »Ed è meglio slare in 

«Ma proprio a noi 
tocca difendere 
Togliatti?» 
Trionfo per Andreotti tra il popolo ciellmo di Ri 
mini Un Andreotti particolarmente maligno nei 
confronti del Pei In più di un'occasione il presi
dente del Consiglio ha ironizzato contro il gruppo 
dirigente comunista per la discussione aperta su 
Togliatti «Non è cosi che si avviano nuovi corsi 
Stia attento Occhetto anche quello di Deng era 
un nuovo partito comunista ai tempi di Mao 

DAL NOSTRO INVIATO 

Andreotti accompagnata da Mucdoli visita la comunità di San Patngnano 

H RIM1NI Per il «meeting» è 
I Andreotti-day 11 culmine del 
la parabola ascendente della 
manifestazione I giovani di CI 
e i dirigenti del «Movimento» 
accolgono con entusiasmo 
1 unico leader della De e I u 
meo politico in cui sembrano 
riconoscersi completamente 
senza riserve E lui non si ri 
sparmia Prima dell ingresso 
trionfale ai cancelli della fiera 
presidente del Consiglio e 
consorte prelevati a Rimini da 
Vincenzo Muccioli in persona 
hanno visitato di buon matti 
no la comunità di S Patngna 
no» Visto che Craxì ha voluto 
sollevare il problema droga 
Andreotti non è uomo da la 
sciarsi sfuggire di mano la nle 
vanza elettorale del tema Ec 
co la signora Andreotti che fa 
1 complimenti a Muccioli 
•Grazie per tutto quello che 
state facendo» E la promessa 
dell importante manto «Sono 
rimasto impressionato molto 
favorevolmente in ottobre tor 
nero per un intera giornata" E 
la legge e la legge' «Dobbia 
mo riuscire ad andare avanti 
li problema esiste non possia 
mo (mire come in Colarci 
bla * 

Ma il presidente del Consi 
gito non benedice solo la «li 

nea dura» di Muccioli si con 
cede anche alla vicina romu 
nità «Papa Giovanni XXIII» do
ve don Oreste Benzi assiste i 
tossicodipendenti con cnten 
un pò diversi A Benzi piace 
meno il concetto di «punibili 
ta» del tossicodipendente par 
la più volentieri delle nuove 
«agenzie che iniziative private 
0 pubbliche dovrebbero orga 
nizzare per rispondere alle di 
verse personali richieste di 
chi cade preda della droga 
Con gli ospiti di questa comi) 
mtà Andreotti si intrattiene ri 
sponde alle domande dei ra 
gazzi su quello che fa o non 
fa il governo sui rapporti tra 
fede e politica Più tardi al 
«meeting» ribadirà che la leg 
gè drve essere modificata 
che oggi il criterio della liceità 
per la «modica quantità» deve 
essere abbandonato È un 
punto del patto con Craxi 

Quando arriva al «meeting» 
è un tripudio C è il tradiziona 
le e minuzioso giro per gli 
«stand dalla mostra sulla 
strage a Han An Men ai codici 
miniali armeni agli arazzi pe 
ruviani ai reperti archeologici 
infine una lunga sosta - sarà 
un caso7 - in un salottino ap 
parlato nel padiglione delta 
«Compagnia delle Opere» Sul 
1 album aperto per i visitatori 

Andreotti senve «Ogni anno 
mi viene il pensiero che sarà 
I ultima mia presenza al mee 
ling Ma grazie a Dio sono 
ancora qui» 

Tra gli altri s imbatte in An 
tonello Trombadon che evi 
dentemente sé proprio ap
passionato a CI gli stringe la 
mano e si complimenta per il 
suo articolo su Togliatti pub
blicato dal Giorno -Se fossi 
Occhetto - dirà poi alla confe 
renza stampa - ci penserei 
due volte a scomunicare ogni 
detentore di segretena del 
passato qualcuno può met 
tersi a battere il passo aspet 
(andò il prossimo Dare valu 
fazioni ora per allora è sem 
pre nschioso E poi guarda 
che ti capita nella vita dover 
essere noi a prendere le dife 
se non dico di Stalin ma di 
Togliatti e Berlinguer-

Unica presenza critica 
quella di un drappello di ver 
di ambientalisti e rdppresen 
tanti della Cgil con striscioni 
e cartelli contro la distratta 
politica del governo sull am 
biente Ma anche per loro An 
dreotti ha in serbo la battuta 
•li buon Sanese se ne intende 
persino più di me sullo Stato 
Pontificio e ha trovato docu 
menti di un secolo fa in cui ci 

si lamentava della mucillagi 
ne 

Della risonanza dell An 
dreotti day sembra voler ap 
profittare il missino Giancarlo 
Fini unico segretano di parti 
to dopo Forlani ad aver visi 
tato il «meeting» Ma pochi no
tano il suo ingresso tra gli 
stand mentre e è in giro il pre 
sidente del Consiglio Anche 
amici di CI di «area socialista» 
e sicuramente più fidati per 
forlantsmo e antidemitismo 
come il direttore di Raidue 
Giampaolo Sodano e il diret 
(ore del Giamo Francesco Da 
mato pur invitati a parlare n 
schiano il «black-out» a causa 
della troppa luce fMl astro 
Andreotti 

Alle 16 e 30 la grande sala 
dell Auditonum è già strapie 
na Gli organizzaton parlano 
di 15mila persone andreotti 
viene quasi invocato con una 
sene di applausi ritmati che 
partono a più riprese Poi 
quando Giulio entra davvero 
in sala è un boato Rinforzato 
da qualche «Ale oo« gridato 
dai drappelli romani della pia 
tea ciellina Claudio Vitatone 
e Vittorio Sbardella gongola 
no in prima fila Da oggi il 
«meeting» e una parabola in 
discesa DA L 
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Palmella propone Martinazzoli 
capo della «lista Nathan» a Roma 
mJB ROMA Marco Pannella 
insiste e rilancia Non solo si 
dice sempre più convinto del 
la «praticabilità oltre che della 
necessità della lista Nathan"» 
per le elezioni comunali di 
Roma ma ritiene che espo 
nenti democristiani come 
Oscar Luigi Scalfaro o Mino 
Martinazzoli «sarebbero tra i 
miglion capilista immagmabi 
ti» Una proposta provocato 
na ' No una risposta a quello 
che il leadur radicale definisce 
il «non innocente tentativo di 
(ar apparire la mia proposta 
come una proposta anti De 
malgrado le mie continue 
smentite» 

Sulla «lista Nathan» conti 
nuano intanto le prese di po
sizione dal verde arcobaleno 
Paolo Guerra che vi vede 

un occasione «per sconfiggere 
la gestione affaristica del 
Campidoglio» ali ex assessore 
socialista Antonio Pala per il 
quale invece il problema è «di 
avere semmai un Nathan cioè 
un personaggio (che noi so 
cialisti ciediamo di avere tro 
vato) che abbia carisma qua 
lità e spessore politico» Per 
Vittorio Sbardella proconsole 
di Andreotti nella capitale 
con la proposta di Pannella 
«evidentemente si tenta di pre 
figurare due poi di cui uno 
moderato rappresentato dalla 
De che sarebbe invece «un 
putito popolare un partito 
solidansta» 

Sbardt Ila nega anche I esi 
stenza di un patto con il Psi 
per 1 elezione di Carraro a sin 
daco e afferma di aver chiesto 

al senatore Leopoldo Elia di 
capeggiare la lista «Invece -
conclude - avremo una testa 
di lista di un certo peso Ve 
dremo chi sarà il capolista» 
Di sicuro non sarà Rosa Russo 
Jervolmo ministro per gli Af 
fan speciali il cui nome era 
circolato con inscienza nei 
giorni scorsi «Voglio conti 
nuare - dice - nel m o impe 
gno di parlamentare abruzze 
se» Quello de! capolista co 
munque non sarà 1 unico prò 
blema per la De romana alle 
prese con un disagio sempre 
più diffuso nel mondo catioli 
co Tanto che il «Centro Nico 
la Pistelli» (di area cattolico 
democratica) propone che «la 
De si presenti con una lista 
completamente rinnovata 
escludendo perciò tutti i con 

siglien comunali uscenti» 
mentre per il basista Elio Men 
surati «è troppo tardi ormai 
tentare di recuperare con pò 
lemiche strumentali i danni 
prodotti alla De romana» dal 
I attuale gruppo dirigente 

Continuano intanto le ma 
novre per rinviare il voto pre 
visto per la ( ne di ottobre L i 
potesi di un decreto del gover 
no non è stata smertitd E il 
segretario del Pli Renato Allis 
simo formai zzerà in una let 
tera ai segretari dei partiti la 
sua proposta di andare alle 
urne a febbraio Ipotes j?ra 
vissime» per la comun sta 
Franca Prsco secondo la 
quale «è indispensabile che il 
prefetto di Roma metta fine a 
questo vociare» e garantisca il 
rispetto della legge 

De Mita Forlani e Andreotti durante la direzione del partito nel mese di luglio 

panchina che fuori della 
squadra» Un invito avverti 
mento a De Mita a non autoe 
marginarsi7 Andreotti comun 
que non crede nemmeno che 
il prossimo Consiglio naziona 
le porterà a una divisione La 
sinistra de ' «Non ne esiste una 
espressione unitana e poi 
partecipa autorevolmente alla 
responsabilità di governo La 
De è più unita di quanto scn 
vono i giornali» 

Né impressionano troppo il 
presidente del Consiglio i giù 
dizi di un Angelo Sanza o di 
un Giorgio La Malfa La De col 
suo governo è giunta «alla 
tomba» «ha raschiato il fondo 
del barile ? Andreotu nsponde 
serafico «Tanta gente ha suo
nato le campane a morto per 
la De ma intanto sono morti i 
campanari* Per 1 oggi la cosa 
davvero importante per lo 
scudo crociato è che «la presi 
denza del Consiglio è nmasta 
a un democristiano* E la 
giunta di Roma' «Non coinvol 
gè più di tanto gli equilibn go 
vernativi» Anche ad una do
manda sulla «stangata» per 

riassestare il bilancio pubblico 
Andreotti risponde in modo 
tranquillizzante «Ma quale 
stangala Stangheremo gli 
evason fiscali anche se è dif 
fiale» 

Al partito di quanti vorreb
bero ndimensionare la pole
mica con De Mita si sono con 
vertiti len forse un pò obtorto 
collo anche i leader di CI For 
migoni e Cesana «Nessun fat 
to personale noi ce 1 abbia 
mo col potere soprattutto 
quello Occhettiano-Scalfaria 
no È quella I allusione del ti 
tolo del libro bianco II gì 
gante e la cascina » 

Ma il testo integrale reso fi 
nalmente pubblico ien si pre
sta difficilmente a una tale «n 
duzione» Gli insulti contro il 
•complotto* architettato da 
Occhetto Scalfari e De Mita 
ai danni della cooperativa «La 
Cascina» di Roma (per ta gè 
stione delle mense scolasti 
cheì cominciano dalle pnme 
pagine e proseguono fino alla 
fine II vero bersaglio è pro
prio lex segretano de Com 

plice della trama «massonica» 
si adombra nel finale è anche 
il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga Infatti si ri 
corda che è stato lui dopo va 
ne insistenze del Pei a scio* 
gliere il Consiglio comunale di 
Roma da mesi allo sbando 
per la cnsi determinata anche 
dallo scandalo delle mense II 
commento degli esponenti di 
CI è questo «Che la più alta 
autontà dello Stato subisca 
I influenza dello schieramento 
di potere che potremmo chia 
mare etico-occhettiano (sic) 
pone gravi problemi di co
scienza Come negli anni Set 
tanta il potere usò la masche
ra disumana della violenza 
terroristica (pensiamo al 
dramma dell uccisione di Mo
ro) cosi negli anni Ottanta 
usa la maschera diabolica del 
fariseismo etico» 

A difendere questo hnguag 
RIO è rimasto Vittono Sbardel 
la «Se aiuterà a "apire come 
sono andate le cose - ha det 
to ien a proposito del "libro 
bianco" - sarà stato utilissi 
mo» 

La sinistra de insorge indignata e sospetta manovre 

«È solo una porcheria» 
De Mita si dimette? 
<Ora basta> Il libro bianco di CI contro De Mita 
sembra la classica goccia che fa traboccare il vaso 
La sinistra de replica con un fuoco di fila senza di
stinzione alcuna tra demitiam e no Aggettivi pesan
ti, interrogativi sferzanti, il sospetto che la «provoca
zione» abbia in qualche modo il patrocinio di An
dreotti e Forlani E Sanza fa balenare l'ipotesi delle 
dimissioni di De Mita da presidente della De 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA La sinistra de in 
sorge indignata e offesa con 
tro il «libro bianco anti De Mi 
ta» distribuito da Comunione 
e liberazione al meeting di Ri 
mini È un vero e proprio co 
ro Guido Bodrato «Questa è 
politica a luci rosse Angelo 
Sanza «E una porchena arte 
fatta» Clemente Mastella «So 
no accuse false ingiuste fuon 
luogo spropositate e parzia 
Itssime» Elio Mensurati «La 
menzogna la diffamazione e 
1 intimidazione sono ormai le 
armi preferite da CI per con 
solidare il suo potentato eco 
nemico» Beniamino Brocca 
«Non sanno piO dove abiti lo 
spinto cnstiano della verità e 
della tolleranza» Francesco 
D Onofrio «Temo sia soltanto 
espressione di una smania di 
persecuzione le cui radici an 
drebbero ncercate nella psi 
canalisi» Virginio Rognoni «Ci 
saranno anche le opere di 
CI ma dove sono andate a fi 
nire le altre virtù9» Ma allo 
sdegno si accompagna il so
spetto che questa ennesima 
sortita di CI sia una deliberata 
operazione di guerriglia or 
chestrata non solo per scredi 
lare il presidente del partito 
ma anche per forzare la mano 
al nuovo gruppo dingente del 
partito perché si «liberi» definì 
tivamente della sinistra 

La «squallida manovra» - ci 
si chiede - è stata in qualche 
modo patrocinata? Una imba 
razzata nsposta è già venuta 
dal Popolo in un corsivo tito 
lato «Una cattiva notizia» so
stiene che «I attacco a De Mita 
rappresenta un metodo che 
va respinto perché porta eie 
menti di faziosità che con il 
confronto politico hanno ben 
poco a che vedere» E il quoti 
diano de rimprovera a Ci che 
«spargere zizzania è un me 
stiere facile ma quando si in 
comincia a praticarlo non si 
sa dove si finisce» Ma una 
mera presa di distanza dai 
«metodi» usati da CI non pare 
sufficiente a fermare la frana 
Osserva il leader romano della 
sinistra de Mensurati «La ri 
sposta di De Mita alle richieste 
di CI che ti libro bianco vor 
rebbe denunciare come scan 
dalosa è invece una lezione 
morale di cui non possiamo 
come De che essere orgoglio 
s 

Se un punto di differenzia 
zione e è nella sinistra de è se 
anche questa vicenda debba 
essere messa nel conto dei 
«chiarimenti» attesi al prossi 
mo Consiglio nazionale dello 
scudocrociato Per Mensurati 
«il segretario de deve dire se la 
maggioranza intende omolo 

gare la De sull impostazione 
di CI perché se cosi fosse si 
aprirebbe ali interno del parti 
to un divano incolmabile su 
come intendere la politica* 
Brocca invece suggensce a 
De Mita di praticare la regola 
dantesca del «non ti curar di 
loro ma guarda e passa» Ma 
stella sembra d accordo «per 
che - dice - la sazietà con la 
quale Cesana richiede di aver 
chiuso la partita con ta sinistra 
de non esiste sono altre le vi 
cende politiche su cui io mi 
auguro ci sia un inclinazione 
al dialogo» Dal vice segretano 
Guido Bodrato arriva però un 
circospetto «vedremo» «Per 
ora - spiega - non e è da par 
te nostra il minimo interesse a 
dare una valutazione politica 
di una operazione che di poli 
tica non ha nulla Ma a Forla 
ni tocca non far prevalere gh 
oltranzisti Purtroppo non mi 
pare che il segretano sia cir 
condito da consiglien parti 
colarmente attenti alla delica 
tezza delle situazioni politi 
che» 

La preoccupazione preva 
lente nella sinistra insomma 
è di non cadere in qualche 
trabocchetto di non svilire la 
resa dei conti politica nel 
Consiglio nazionale Tant è 
che Bodrato alza la posta «Se 
continua cosi non saremo noi 
ad andare ali opposizione vi 
saremo costretti» E Sanza n 
corda che già ali epoca della 
vittona del «preambolo» e del 
la sconfitta di Zaccagnim la si 
mstra andò in minoranza 
•Adesso noi vogliamo sapere 
se siamo di fronte nuovamen 
te ad una maggioranza 
preambolare» E toma a far 
balenare I ipotesi delle dimis 
stoni dello stesso De Mita dal 
lincanco di presidente del 
partito 

Padre Melandri 
eurodeputato dp 
sospeso 
«a dhrinis» 

Piccoli: 
«Dall'Est 
un esempio 
anche per noi» 

Padre Eugenio Melandn (nella foto) il religioso etetto il 18 
giugno scorso al Parlamento europeo nelle liste di Demo 
crazia proletana è stato sospeso «a divinis» dal supenore 
generale dei missionan saveriani ai quali egli appartiene 
La sanzione applicata negli anni scorsi anche ai parlamen 
tare socialista Gianni Baget Bozzo e ad Olindo Del Donno 
candidato al Parlamento italiano nelle liste del Msi è basa 
ta su una norma del codice di diritto canonico che proibì 
sce a sacerdoti e religiosi di essere candidati ad elezioni di 
tipo politico Pare che la decisione fosse già stata comuni 
cata a Padre Melandn il pnmo giugno scorso con una lette 
ra in cui il supenore generale minacciava anche I adozione 
di «misure più gravi» (un eventuale nduzione allo «stato lai 
cale») qualora la sospensione «a dtvinis» non lo avesse fat 
to «ritornare sui suoi passi* Negli ultimi tempi padre Me
landn è stato protagonista di infuocate battaglie contro il 
traffico d armi che gli sono costate anche la rimozione dal 
I incarico di direttore della rivista «Missione oggi» 

Superare lo spinto di con
trapposizione che Ita di 
strutto intere generazioni e 
ntrovare nella volontà di 
giustizia sociale I elemento 
indispensabile per lequili 
brio del mondo È questa la 

mmm^^^mm^^^mmmm lezione che secondo FJamt 
mo Piccoli presidente del 

I intemazionale democnstiana bisogna trarre ponendo a 
confronto gh avvenimenti di questo mese (Polonia polemi 
che sul patto Stalin Hitler rivendicazioni dei paesi baltici, 
Ubano) con quelli che 50 anni fa precedettero lo scoppio 
della seconda guerra mondiate «Mi auguro che ali interno 
delle forze politiche - scrive Piccoli su (/ Popolo - vi sia la 
capacità di guardare ali insieme di questi eventi per tanti 
aspetti straordinari valutarli per ciò che trasmettono di de 
cisivo per gli anni prossimi* Il presidente dell Internazione 
le democnstiana si augura soprattutto che *i giovani recu 
penno ideali e valon per una maggiore responsabilità dei 
pubblici poten ed una minore avidità ed aridità dei ceti im 
prenditonali che danno sovente I impressione con ì loro 
atteggiamenti e i loro pnmati, di voler diventare la classe 
dominante e determinante» 

Una giunta ombra per Tori 
no È questa la proposta che 
la segretena cittadina del 
Pei presenterà martedì pros 
Simo nella riunione della di 
rezione della Federazione 
«La decisione è stata presa 

M H H H M M M ien - dice Giorgio Ardito 
segretario cittadino del Pei 

- la nostra intenzione è quella di proporre ai Verdi a Dp e 
alla Sinistra indipendente di formare giunte ombra con ac 
corpamenu per grandi aree» 

Il sindaco Massimo Bo 
gianckino è stato colpito da 
infarto nel corso delle va 
canze È attualmente ncove 
rato in ospedale in una lo
calità svizzera La notizia è 
giunta improvvisamente len 

^^mm^m^mm^^^mm^ in Palazzo Vecchio È stato 
lo stesso Bogtanckino ad av 

venire i cotleghi della giunta i vicesindaci Ventura e Cani 
glia gli assesson Morales e Chiarelli dettando telefonica 
mente alla sua segretena un breve messaggio In poche n 
ghe Bogianckino cerca di rassicurare i colleglli sulla lievità 
dell attacco cardiaco e si dice «dispiaciuto» per le difficoltà 
che questo suo stato potrà comportare per gli affari comu 

«Questa giunta nasce senza 
precisi indirizzi programma 
ttcì e pnva di un vero accor 
do politico» Questo il pnmo 
commento degli esponenti 
del Pei sardo ai termine 
dell incontro avuto con il 
presidente della Regione il 
de Mano Floris nell ambito 

delle consultazioni per la definizione del programma e la 
formazione della nuova giunta pentapartiti che prenderà 
il posto del precedente governo di sinistra sardista e laico 
Secondo la delegazione del Fu (Piersandro Scano Ema 
nuele Sanna Tore Cherchi ed Agostino Erittu) «la Sardegna 
ha urgente necessità di una giunta forte ed autorevole esat 
tamente 1 opposto di quella debole e di corto respiro che 
sta per nascere» Tra le pnontà più significative il Pti ha in 
dicalo il dramma degli incendi e della siccità Scettici sulla 
nuova giunta anche gli altn partiti dell opposizione 

Cinquanta giovani in età 
compresa fra i venti ed i 
trenta anni provenienti da 
Finlandia Unghena Polo
nia Regno Unito Portogal 
lo Usa Malta Grecia ed al 
tn paesi si ritrovano oggi a 

• ^ • • I H H H M Ì M Castro/ìllan in provincia di 
Cosenza per dare il via al 

meeting intemazionale organizzato dati assessorato ai ser 
VIZI sociali della Regione Calabria Uno scambio culturale 
fra coetanei sui problemi dell ambiente e della pace II 
campo base di questa tre giorni (da oggi al 27) è la città di 
Castroviilan ma il gruppo si sposterà in tutta la zona del 
Pollino II programma prevede per oggi una conferenza di 
presentazione nel salone delle adunanze della Comunità 
montana del Pollino alla presenza di funzionan della Far 
nesina Domani le manifestazioni si sposteranno sui pianon 
del futuro parco nazionale dove ci saranno dibattiti sui te 
mi dell ambiente della tradizione della stona e del lavoro 
Per il 27 è prevsta un escursione a Civita 

GIAMPAOLO TUCCI 

I comunisti 
propongono 
«governo ombra» 
a Torino 

Il sindaco 
Boolanckino 
colpito 
da infarto 

IflPd sardo: 
«Questa giunta 
è debole e priva 
di programma» 

Da oggi 
meeting 
internazionale 
sul Pollino 

Tutti in macchina, contro il governo 
H ROMA. Un paese ancora 
una volta «spaccato- in due 
nel quale ai grandi conflitti 
politici ed ideologici di un 
tempo si sostituiscono le di 
spute sul costo della benzina 
e dei bolli automobilistici sui 
parcheggi e sulle megamulte 
Niente più sinistra e destra 
progressisti e conservatori ma 
semplicemente chi ha un au 
tomobile e chi non ce I ha 
Automobilisti e pedoni in 
somma 

Neil epoca dei corporativi 
smi e dei particolarismi più 
esasperati (liste di cacciatori 
leghe regionali e provinciali 
parlili ant mm grati) anche 
lo scenano \agheqgialo dal 
! ultima naia fra le formazioni 
politiche il partilo degli auto 
niobilisii può avere in fondo 
una sua coerenza e dignità 1 
promotori almeno ci credono 
moltissimo Al punto che ieri 
nel bel mezzo delle polemi 
che sulle imminenti misure 

Con 400mila adesioni dichiarate e sul 
piano organizzativo il quarto partito 
italiano ma in quanto ad «area di con 
senso» potrebbe essere dt gran lunga il 
primo le automobili in Italia sono in
fatti 26 milioni e gli automobilisti diver
si milioni di più A loro si rivolge ap
punto il «partito degli automobilisti» 

nato qualche mese fa a Firenze e già 
«in campo- per le prossime elezioni 
amministrative del 90 nonché per le 
successive politiche Ien il segretano 
nazionale Roberto Vanni ha scntto al 
presidente del Consiglio Andreotti per 
avvisarlo che «gli automobilisti non so
no disposti a subire nuovi salassi» 

economiche e fiscali del go 
verno hanno voluto far cono 
scere il loro punto di vista al 
presidenle del Consiglio Giù 
lio Andreotti La lettera invia 
ta a palazzo Chigi reca la (ir 
ma del segretano nazionale 
Roberto Vanni e ha il timbro 
di Firenze Nel capoluogo to 
vano infatti il nuovo partito 
t. sono ufficialmente alcuni 
mesi fa anche se ormai i suoi 
orizzonti sono ben più vasti 
Ad Andreotti Vanni infatti si 
premura di far sapere che 1 or 

PAOLO BRANCA 

ganizzazione ha già raccolto 
^OOrnila adesioni in tutta Italia 
(solo Sardegna Sicilia e Pu 
glia sono rimaste insensibili al 
richiamo dei motori) e che si 
presenterà alle prossime eie 
zioni amministrative e politi 
che Quanto al programma la 
lettera ad Andreotti preannun 
eia alcuni dei temi che stanno 
più a cuore agli automobilisti 
contenimento del prezzo del 
la benzina e dei bolli di pa 
tente e auto (il ventilato au 
mento viene definito niente 

meno che -amorale e disuma 
no 1 lotta ali evasione fiscale 
(beninteso per evitare nuovi 
ingiusti salassi ai contribuenti 
automobilisti) provvedimenti 
per regolamentare la materia 
stradale E poi ci sono 14 refe 
rendum indetti nelle ultime 
settimane contro il limite di 
velocità dei 110 ali ora le cm 
ture di sicurezza le megamul 
te e le ganasce «Preciseremo 
meglio temi e programmi al 
nostro congresso di novembre 
a Firenze - spiega Vanni -

magan potremo fare a meno 
della battaglia sui 110 grazie 
al buon ministro Prandini » 

La battaglia della nuova for 
mazione politica (non la pn 
ma in assoluto di questo ge
nere in verità da un paio 
d anni esistono con scarso 
successo analoghi partiti tn 
Franua Svizzera e Germania 
Federale) si annuncia co
munque abbastanza difficile 
Oltre che contro i pedoni e i 
partiti già esistenti la lista de 
gli automobilisti deve fare i 
conti anche con I Aci che sin 
dal! inizio ha gu irdato con 
diffidenza e con sospetto alla 
nascita di un orainizzazione 
concorrente Ostiutì peraltro 
adeguatamente ripagata «Con 
lAci - dice ancoia Vanni -
non vogliamo avere niente a 
che fare dicono di proteggere 
gli automobilisti e poi u de
nunciano ingiustamente per 
I omesso pagamento del boi 
Io» Come in ogni «eresia» che 
si nspetu insomma i peggion 
nemici sono gli ex fratelli 

••••••••••••••i l'Unità 

Venerdì 
25 agosto 1989 3 

file:///agheqgialo

